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Rivista. 

Sarà sicuramente necessaria molta buona volontà, 
‘molta condiscendenza , molto, patriotiamo ed anche 
un pu’ di smemorataggine per ottenere l'armonia tra 
i membri ‘onde si  compooe.il Ministero, attuale, 
del quale non si ‘è visto ancora forse uno maggior- 

Se alcuni anni. sono taluno avesse delto che a- 
vrebbero. finito per sedere sullo stesso scanno mi- 
nisteriale il prodittatore della Sicilia e l'oratore del- 
l'estrema destra subalpina ,, che combatteva come 
rivoluzionarie le leggi siccardiave, non avrebbe tro- 
vato che increduli. 
| Ancora l'anno scorso. niuno avrebbe creduto di 

vedere porgersi Ja tano gli sutori della Conven- 
zione di settembre ‘e coloro che più fieramente la 
Tiprovarono , i partigiani delle radicali ‘economie 
militari e i restitutori doi grancomanili e proposi 











tori di aumenti elle paghe degli uticiati , gli at- 
tori delle delegarioni governative. 0 chi le mandò 
‘agli archivi, gli accaniti avversarii della Banca na- 


zionale e chi propone di duplicarne il copitole e 
affidarle îl servizio delle tesorerie, gli espulsori, del 
Generi erdel Carducci © î calli difensori del mo- 

| desimi , Î sostenitori dela Îibartl della Chiesa ei 
conservatori delle prerogative dello Stato. Tali sono 

infatlî i pricipali, scrézi che divisero gli animi di 

coloro che ora sono investiti. del potere esecutivo, 

Ma si cominziorà a stendere un valo sul passato. 
La storia del Piemonte si metterà insieme n quelle 
| delle repibbliche genovese e veneta. Sì dirà che 

fa. Convenzione di settembre fu nn errore mador- 

nale, ma si riporrà con quella di « Campoformio e 

sì osserverà che al pustuitu il fatto non sì, può più 

disfare. I professori di Bologna e di Parma non 
banvo più da toruare in scena ed è inutile il ri- 

Vangare il passato. La cura dei nuovi ministri sarà 

di porsi d'accordo su ciò che convenga meglio fare 

ia avvenire: Non sarà questo neppure tanto agevole, 

ma al postutto Si porrà în pratica la sentenza del 

Metastasio, che î savî caniiano a seconda dei cast 

i loro consigli. 

Quando tornerà in questione la Banca non. può 
essera gran divario nelle. norme che! deve seguire 
il Governo. Sì cominci dall'ammettere per principio 
che nesuno stibilimento deve avare il. privilegio 
del corso forzoso de iamo tutti 
d'accordo e destra e sinistm ‘e centri. Resta solo 
chie il passaggio dalla coszione alla libertà, (cioè 
allo stato: normale, sî faccia senza inconvenienti , 
senza ill fericolo di una nuoya e più terribile crisi, 
come accadrebbe se il passaggio, fosso! repentino , 
senza le debite preparazioni, Anche in: questo credia- 
mio non si trovino grandi dissensi ed è una quistione 
che c'interessa tutti del pari e che vuol ‘essere ri- 
solla con prudenza © gradatamente. 

Tornate ;în tal modo le cose nella condizione 
normale, non rimarrà che a prociamare il principio 
della libertà, ove.occorra, o di creare nuove Banche, 
0 di aumentare il: capitale delle esistenti. Vogliono 
continuare le. presenti la lorò esistenza indipenden- 























Vogliono invece fondersi con essa? Nissuno frap- 
ponga impedimenti , poichè. è presumibile che ‘esse 
conoscano i luro interessi, meglio: dei. loro, avvocati 
dell'oppusizione. Non: piace l'influenza: di una. gran 
Banca? Si radunino i capitali necessariî per. contrap- 
porae altre ad esso. Anzî non. desidereremo nep- 
pure che sincomodassero i legislatori. per ln: sod- 
disfizione di quel' desiderio, come non 5’ hanno: ad 
incomadare coloro che contraggono una' società per 
uno scopo industriale. Lo Stato! deve mischiarsi in 


quelle faccende per reprimere sola le, malversazioni 
@ lo fraudi, 


Ma non vediamo neppure una violazione della 
liberi telle convenzioni: che può convenire allo 
Slato di stringere cogl'istituti. di credito che! diano 
solîd& guarentigie, come non-ns vediamo; quando lo 
Stato si rivolge a qualche casa di commercio per- 
chò somministri i pannî necesseriî alle truppe. 
Atzî, se con. quelle convenzioni si otterrà una 
levante economia, e il servizio pubblico non patirà 
alcun: nocumento, e gli affari sî spediranno con re- 
golarità e prontezza, saremo lietissimi di vedere 
minorata l'ingerenza ‘del Governo è i mezzi d'in- 
fuenza di cui 0 questi ministri o deifministri fu- 
tri potrebbero! abusare. 

Nè cagione di profonde differenze potranno essere 
le direzioni e le divisioni dei ministeri, le delega- 
zioni e le sottoprefetture, benchè i terziari cercas- 
sero in tali quistioni un puoto di riunione, Ma tuti 
omai convengono nella necessità di togliere. tante 
“tralile por cuì debbono passar ora gli affari, anche 
di minor importanza, la falange. degl'impiegati 
dei pensionati che succhiano lo Stato, e nella.su- 
prema convenienza di dar la massima clibertà al- 
l'individuo e alle ‘associazioni, la massima autono- 
mia ul Comune ed aila Provincia, 

Rimane quella grande causa di discrepanza (e 
certo è la maggiore) di opiuioni relativamente alle 
economie da effeituarsi e specialmente nelle impro-. 
| duttive:spese militari. Mail Ministero ha già dichia- 
tuto solennemente che: non debbonsi porre nuove 
imposte e che non si debbe pensare alla riduzione 
del debito pubblico. E siccome per altra parte. non 
s'è ancora trovato il modo di ristabilire l'equilib 
nei bilanî, che senza questo tardi 0. tosto noi 
allirenmo, né viene per inevitabile. conseguenza 
che se il Miuistero intende mantenere quanto ha 
promesso, deve di necessità pensare a ridurre an- 
‘che le spese del dicastero della guerra. 

E ciò serva di risposta al Partito nazionale, il 
quale non ha ‘creduto dovere o potere confutare 
li argomenti che noi adducevamo e si contenta di 
dira € che niuno avrebbe ora il coraggio di disar- 
mara il paese, chie niuno. consentirti a far altre e- 
conomie che quelle che si; possono ottenere senza 
indebolire l’esercito, che la storia ha rimproverato 
‘a Venezia Ja sua neutralità disarmata e l'Italia non 
può ‘commettere la viltà di disarmarsi in mezzo al- 
l'Earopa armata fino ai deuti. »' 
| ‘Anzi tutto non abbiamo detto che/si disarmasse 
assolutamente lo Stato, ma solo chesi riducesse 
l’esercito e l'armata nei limiti cuî consentono le 
nostre finanze. Ora non basta l'abolire i. Gran Co- 
‘mandi, le speso di rappresentanza, le sinecure. per 
ottenere ua risparmio sufficiente, ma se noa sì può 


fare ‘altrimenti, si deve ridurre. anche la forza ef- 
fottiva; î 





















































nozionale deve inchinarsi più di noi. Ora non a- 
vendo egli saputo indicare il modo di provredere 





come provvederà altrimenti che riducendo la spes 
Non è viltà ma volgare prudenza non intraprendere 
affari chiariti di gra lunga superiori. alle. proprie 
forte, Si tranqui]lino del resto coloro che. credono 
necessario nelle nostre condizioni un esercito di 
400 mila vomiaî, la storia non si ripete, tl Piemonte 
non mantenne lo neutralità. come Venezia, mal do- 
vello: passare sotto le forche. caudine del trattato | 
di Gherasco;e perdere subito dopo l'indipendenza e 
dopo pochi annî persino il suo nome.EMa ‘ora non 
sî finno più guerre di conquiste. Infine, mal: per 
male; è mollo più probabile. e' terribile quello del 
fallimento în cui dobbiamo. inevitabilmente ‘cadere 
se non si fanno le economie volute, che non il pe- 
ricelo di una guerra europea, arcui inoltre per li 
diostrà pusiziore, non sbbiamp) a prendere parte. 















Pinerolo, 
magnio ebbimo ori ed oggi un tempo! indiavolato; piog- 
gia, tempesta, venti impetuosi ‘a tutto ciò accompagnato 
‘da Înmpî © tuoni. Gravi datinî cagionarono nella vallata 
di Porosa omnella, focalità di Garzigliana, come: puro ja 
quello di Torre Pellice, $. Socondo; ecc, dove'la tempe- 
sta acrecò piuttosto gravi danni, Le acque ingrossatesi 
‘i subito avelsero albori, schiantarono pont 
danno in generale alle campague che rigogliose ci facevano 
sperare un abbondante raccolto, (170 delle Alpi Corte). 








Il Rinnovamento fa. una malovola insinuazione: contro 
di noi, la quale, per nostra fortuna , non c'è niente dif: 
ficilo respingere. 

Noi abbiamo rammentato (cho il Piemonte conserva | 
‘ancora; le tradizioni dell'ottima: sua amministrazione, dei 
temri ia cui gli esercizi si: chiudevano coo tn. cospicuo 
sopravanzo e Ja rendita era al 120. Da ciò il veneto 
giornalo trae nrgomento di crodere che nol rimpianziamo 
i tempi anteriori al! 1848, © implicitamente facciamo voti 











nosea' anche solo leggermente il nostro giornale, r-dendo 
con quanta costanza e calore noi nbbiamo sempre s0- 
sitenuto la causa della libertà o l'abbiamo difesa e dagli 
attacchi del partito assolutista: che la nega ia principio, 
© dalle consorterie. che vorrebbero sfruttarla a mero loro 
profitto, è dai fautori: dell'accentramento ; che è un'altra 
spocio di. dispotiamo , e in fine dalla demagogia cho. so- 
stituirebbe, nuore violenze: alle. passate, sa cho nulla. po- 
trebbo essere più lontano dai nostri intendimenti. 

Il vero è che noi non amiamo niente affatto il reggi- 
mento caduto in Piemonte nel 1845, prima perchè non 
ra ua reggimento liberale, sebbene nella pratica fosse 
meno feroce del napoletano o del modenese, 0 poi per- 
chè era troppo taccagno, diffidente © meschino, Ma ciò 
non ci rende fogiusti. verso lo istituzioni di qual tempo 
egli uomini che allora reggevano lla cos 

Così non si può negare che allora sî am 
maggior. ordine e. regolarità che non presentemento. La 
tasse erano più moderate e si riscuotevano a tempo, La 
contabilità era precisa. e non senza guarentigie, Ia ciò 
non abbiano fatto che. peggiorare. 

Tl credito pubblico era allora più alto che' quello di 
quasitutti gli altri Stati; e no è prova il fatto che 
addotto cho una rendita dî 5 lie valeva persino. 
‘0 non si conosceva il corso forzoso della carta. 

Se il sopravanzo cha al otteneva ogni anno negli eser- 
ciali finanziariî non era, secoado Il' Rinnovamento, molto 
considerabile, è certo almono che ora preferibilo ai di 


vanzi. considerabili da cuî non sanno liberarsi i mini- 
‘tri del Reguo d'Italia. 


























in avveniro all'equilibrio: dei: bilanci, non sappiamo | 


— Alle tiepide prime giornate di 


recando pura | 


per un colpo di Stato che li ritorni. Ma chiunque co- | 








afhto meglio promuovere grandi lavori. pubblici cho 
sciur doriniro quei milioni in cassa. Il Governo era tal- 
monto sospettoso che impediva. persino éhe si formassero 
della Società lo quali dessero; opera case ‘a quei lavori: 
Esso vedeva la politica in tutto. Non. bisogna tuttavia 
dissimulare che la magnifica strada ferrata tra Torino o 


| Genova fu ordinata e intrapresa. prima della promulga- 
‘ziono dello Statuto. 

La marineria è un argomento, che. il Rinnovamento 
rebbe fatto maglio n lasciar în disparte. L'ormata pio- 
| monteso sotto il Des. Geneys sapeva farai rispettare, e 

| quantunque: avesse proporzioni minori, come minor am- 
piezza aveva lo/Stato, non avera nulla da invidiare allo 
| avrebbe sapnto. cvituro. il disastro di 








| Se‘dopo ciò il Rinnovamento viene a ricantarei la 
‘storia che dopo: il 1848 si fecero cose più meravigliose 
di prima, esso) predica si. convertiti. Ma. non dobbiamo 
porci mostrarci ingrati. verso. i benemeriti cho in. quei 
tempi di dispotitmo seppero pure, compiere utili rifor- 
me; come un conte Barbaronx, così osteggiato e messo 
in sorpetto dei sanfedisti e che pur seppa nolla sua in- 
domita rottitudine negar di firmare. delle. leggi retro- 
grade, a un marchese Alfieri, che schiuso nuovi campi 
alla pnbblica strazione , a tanti aliri personaggi che 
coll’opera loro prepararono il grandioso risorgimento 
| dell'Italia. 

Î1lafgnor Pisani (giacchè ni esso è diretto, l'arlicolo 
che abbiamo citato) che pur visse lunghi anni. in Pie- 
monte, in tempi nen apcora lontani dal 48, dere, essero 
in grado di sapere se quanto affermiamo ni dilunghi me- 
! nomamento dal vero. 


LE' ELEZIONI IN FRANCIA. 
La lotta elettoralo cho ora si combatto in Francia, 
trascinando seco tutte le attenzioni dei partiti interes- 
| atî, non può a meno che giungero fino. a noî, sorprenì 
| gerci, trasportar nol pure col pensiero su quei pacifici 
campi, ave due principii si stanno a fronte. 
| Quando si concesse dall'impero il suttragio; universale, 
gli tomioi moderati ‘e, diciamolo pure, anche l’liberàli 
| se ne spaventarono come di un'arma di assolatizmo, Fu 

‘un vano timore! Ognì libertà ia in sà i germi dal pro: 
‘gresso e dell'avvenire, il loro echiuderai, i'loro buoni ef- 
fotti poasono farsi aspettare ma non possono fallr giam- 
tal. 

Noi non ci Jusinghiamo che le. elezioni del 1869 siano 
in Francia il pratico. trionfo dei principii. democratici, 
ma: noî siamo convinti che il movimento intellettialo ch 
producono lo adunanze, i giornali ed 1 programmi di vera 
‘ed ampia libertà saranno sufficienti a preparar tosto 0 
tardi una completa vittoria al partito liberale. 

Questi principii esposti in forma semplice e severa si 

‘adattano a tutte le intelligenze, si aprono la vin a tutto 
le menti, ognino può stabilire de’ confronti, può fabbri- 
carvi sopra l'avvenire, rispondono insomma al loro scopo 
di riformi 
Jules Simon ha diretto, agli elettori dell'8* circoscri- 
zione di Parigi il suo programma (elettorale. 
Tlustro scrittore ed'oratoro dico nel suo breve pro: 
gramma tutto. quel! che 5 veri liberali vanno ripetendo 
da tanti aonî, in tanti discorsi, iù tanti gioruali, fa tanti 
libri: sono brevi lince în cui si compendiano tutti i bi- 
sogni delle popolazioni, tutti i progresai dei diritti citta- 
dini, è insomme il prograzma dolla libert, il programma 
dell'avvenire. Ob! qual differensa da questi indirizzi dei 
‘candidati francesi ai loro elettori, al programmi che în 
‘altri piesi voliamospargersi tra. pochi ed indifforenti 
elettori. 

Ecco la circolare- programma, di Jules Simon ; 

Concittadini, 

Qual è il priacipio. che governa la nostra so 

cietà? 



































5 APPENDICE 


—itgrrziini 


RIVISTA MUSICALE 


Se alcuni anni fa gli affissi teatrali, ‘ad ottirar 
gente avessaro: anntoziato: questo sera si rappre= 
senta il! Magrimonio segreto di D, Cimarosa, oppure 
Le nozze di Figaro di Mozart, dubito assai che il 
pubblico © l'inclica avrebberu. trai risposto all'ap- 
pello. luvece (ino dall'estate scorsa quando per la 
Prima volta venne rappresentato» il Matrimonio se- 
greto al teatro Carignano, ci torsò, di gran, conso- 
lazione il vedere un numeroso uditorio ogni sera 
affrontare îl caldo della stagione, per godersì le de- 
lizio di quella semplice ed ispiratà musica. Ed ao- 
che: quest'anno essa contiquò ad ottenere Îl pubblico 
favore, e ne abbiamo nva dubbia prova nel vedere 
all'annuozio delle .Nogee di Figaro, musica. pure 
dello scorso seculo, accorrere giovedì sera al teatro 
Carignano un numeroso e scelto uditorio. 

Prima di parlare di quest'opera © delli sua ese- 
cuzione, spero. misi vorranao. permettare al 


4 

















flessioni sull'autore di st splendida musica. 





Volfango Amedeo Mozart è indubitatamente ‘il 
genio musicale più completo, più perfetto che! mai 
| sia esitito. Dotato di una precocità straordinari 
non accadde di lui quello che avviene ordinaria- 
mente di tatti i. giovani prodigi, il chi talento, 
giunti ad essere uonsinî, svanisce come fumo, Mozart 
invece fu sempre il medesimo dai nove 0 dieci 
ani, età in cui facevasi di già rimarcare come un 
ditinto suonatore ,, fino, alla sua: più che. immatara 
morte: Nato il 27 gennaîo 4756; dopo aver logo- 
rato la propria vita nello studio, nell lavoro, ed in 
una continva lolta contro l'avyersità contro i nu- 
merosi nemici che ad un smile genio non potevano 
mancare, allorquando; qual raggio. amico; di fortune 
giungevagli la nomiga di maestro. di cappella ‘alla 
cattedrale di Santo, Stefano s_ Vienna, egli era già 
quasi agonizzante ,, ed infatti la morte! lo tolse al- 
l'arte» pochi gioroi dopo, il 5 dicembre 1794, non 
avendo egli ancora compito il suo 36* anno. 

Ho detto più sopra che Mozart era il genio mu- 
sicale più completo che sia esistito, @ basta a ren- 
dersene persuasi l’osservare come. egli siasi provato 
ia ogni genere di compusizioai, riuscendovi sempre 
elicemente ,, talchè mal si. saprebbe giudicare in 
quale egli siasi addimostrato più grande. 

Mozart fu il più gran pianista del suo tempo in 
Germaoia, il fondatore della scuola di Vienna, con- 
tinuata da Beethoven, WIN e Hummel ;. in questa 
sua: qualità compose un'gran'numero di fantosîe, 














variazioni e. sonate per piameforte. Seguitando la via 
tracciata da Haydo, compose molto. sinfonie di ge- 
nere severo, © molti pezzi da sala, terzelti, quar- 
telti e quintetti per diversi stromenti. Nella musica 
melodrammatica riuscì egualmente nel serio come 
nel'buffo; il' Don Giovanni, il Flauto magico , le 
Nozze di Figara, stanao Ià per provarlo. 

Egli non dimenticò neppure /a musica, da chiesa, 
ed oltre diversi. pezzi staccati, compose la. celebre 
messa di Meguiem, 

Pare impossibile che nella sì breve sua vita egl 
‘abbia potuto attendere, prima di tutto, ad un lungo 
studio (perchè non è ‘a dire quanto egli abbia stu- 
diato) @ quindi ad un-lavoro sl produttivo e sì vario. 

Sono cirea cinquant'annî, se la memoria non mi 
tradisce, che Le Nozse di Figaro non sono più 
State rappresentate a Torino; dimodochè anche per 
molli ‘che noa sono più giovani, questa diventa una 
opera muova. L'esecozione di questa, tal quale la 
abbiamo al teatro Carignano, quantunque lasci in 
General molti desiderii, è però bastevole a far gu- 
stare i pregi di una musica coq piena di eleganza, 








amano la musica. non devono mancare di recarsi al 
Carignano, non fosse altro per non perdere l'occa- 
sione di udire un'opera, che potrebbe darsi il caso di 
non veder più, chissà per quanto tempo, riprodotta. 








di ispirazione e di effetto scenico, Tutti coloru che | 


Nonsempro si trovano impresari che, come. il Mar- 
tinotti, abbiano l'intelligeote coraggio. di dare in 


una sola stagione, due opere  apparteneati al reper- 
torio del secolo antecedente, Non possiamo nem- 
meno lamentarci se la compagnia non è perfeti 
fra i cantanti: moderni, trovarne alcuni che siano in 
grado di rappresentare anche solo. mediocremente 
opere d'un genere sì diverso dal moderno, non è sì 
facil cosa. Quantunque l'esecuzione dello Nozze di 
Figaro sia inferiore a quella del Matrimonio segreto, 
è tale. tuttavia da assicurare a quello. ‘spartito una 
sorte migliore:di quella della Regina di’ Go/conda. 

Gli applausi. non, mancarono giovedì a sera, anzi 
si volle la replica dell’aria di Figaro: 

«Non più andraî, farfallone amoroso, n 

che il baritono Graziosi dice assai bene; la signora, 
Pala-Graziosi, nella parte di Cherubino, si face ap- 
plaudire a più riprese, ed ebbe campo in questa 
parte a far conoscere la sua intelligenza @ il ‘suo 
buon metodo di conto. Non pario degli sltri,; chè 
nel Matrimonio segreto ebbero giù ‘occasione di 
farsi conoscere ed apprezzare. 
| Non avendo più spazio, mi, riservo a ritornare 
| sulle Norze di Figaro nella prossima, mia, dove 
anche molte osservazioni avrò a. fare. sulla. nostra 
Società filarmonica @,sovrà i suoî concerti. Parlerò 
|.pure di un trattato :d'armonia del. maestro Luvini, 
di cui ora. mi limito ‘ad’ annunziare la pubblica- 
zione. 














Giotio Bissatni. 
























































La sovranità nazionale egpressa; dal sulfragio vbi- 
versale. 


Qual è la necessaria condizione dell goffragio uni- 
Versale ? 


L'indipendenzi, S> gli #letorî eleggono con in- 


dipendenza dei deputati ‘indipendenti , il suffragio | 


universale è una verità — il popolo è sovrano. Se 
al contrario gli elettori subiscono f candidati. desi- 
gnati © patrocinati ‘dal Govemo , se ascoltano delle 
minaccie e accettano dei favori ‘in cambio del loro 
Volo — in une parola, se abdicano —è il Governo, 
non più il popolo, che nomina i deputati, è il Go- 
verno e non più il popolo che fa le leggi, è.il Go- 
verno e non più il popolo che sorveglia e controlla 
la gestione governativa, 

Îa Fraucia pagò in quest'anno dò miliardi d'im> 
Poste; essa spese dus miliardi è 271 milioni. 

ssa ‘ogigiuase in quest’iono, al sito debito 450 
milioni. 

Fila, in quest'anno, ports a durata dol servizio 
militare dii selte a nove. suni, essa impose a quegli 
stessi giovani che furo a0 fortucati; nell'estrazione 
‘quatto antii di servizio nella guardia mobile. 

Ello, io quest'anno, lia dunque dato 653. milioni 
alla guerra ed alla, marina — all'istruzione popo- 
lare 44 miliobî su, fondi dello Stato, 4 milioni sui 
fondi diparticoent ali, in tutto;22 railioni — ventidue 
milioni ‘allistraz ione, 053 milfoni alla guerra. 

Ora la: Frenr-ia vuole l'economia nelle finanze, 

Essa vuole Ja pace con tutta l'energia della sua 
volonta. 

Essa vuol e il progresso della civiltà collo sviluppo 
dell'istruzione; 

Parimpi-dìr questa contraddizione tra. ciò. che 
ella vuole; escid:che si fa, che ella mandi alla Ca- 
‘mera degli uomini che, non essendo stati pè pa- 
{rocinati, nè favoriti come candidati, non, pense- 

















ranno, cc me/depulati, chè al loro paete ed al loro | 


dovere: 

L'abolizione dei dazi, imposta che gravita sulla 
povertà e sul lavoro; 

La sospensione. di tutte le: spese di Josso fino il- 
V'opoca în cui i nostri bilanci non segnino più delle 
‘spese al:cessive\; 

La soppressione degli eserciti. permanenti; 

La sfiparazione delle Chiese e dello Stato; 

La libertà assoluta dî peusare, di. scrivere, di 

parlare, (di associarsi; 

“Tuati è delitti cormmessì dalla. stampa e dalle pub- 
Blicine riunioni, e în' generate tutti i delitti politici 
deferiti esclusivamente al giur 

Ucia magistratura indipendente dal potere esecu- 
a tiv 

‘L'affratcamento dei Comuni, nella. gestione dei 
loro alli, dalla tutela del Guverno; 
tto di eleggere i'loro sindaci restituito a 
Autti i Gomani di Francia; 

Il diritto di eleggere i loro consiglieri municipali 
restituito a Parigi eda Lione; 

L'uguaglianza. degli aomini e' delle doone in fac- 
cia all'istruzione; 

L'istruzione gratuita ed obbligatoria. 

‘Tale è ilprogramnia che la volontà del paese, ovan- 
‘que ella sî esprima liberamente, impone ai suoi man- 
datari. È questo che jo difeuderò. domani , se voi mi 
‘eleggeto, come lo difesi ieri col mio voto e colla mis 














do non; hu chie/una possione , quella) di veder li- 
bero iil mio paese. 

Non ho che uo'ambizione ,, quella di pot:r dire 
che dopo aver lavorato come vol e con voi, allo 
acquisto della libertà, contribuii a. renderla imperi- 
turò, donando. all'istruzione popolare un nuovo ed 
‘nergico slancio; 
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ATTI UFFICIALI —— 


Lal Gaesetta Ufficiale del 15 maggio reci: 

1; Regil decreti di nomina © di riconferma în 
duta del 19 maggio, dei ministri. 

2. Wim reglo deereto (n. !i021) in dita del 15 
aprile, che dichiara legulmente costituito il Comizio a- 
‘grazio di Cotrono: 

3. Um regio decreto (n. 5084) in data del è 
‘maggio, chio modifica il regolamento delle R.. Poste per 
ci) che concerne le pubblicazioni periodiche. 

‘4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


“Corse equestri, — Ai 6 è 7giugno avranno 
luogo in-Torino le/annuali corso di cavalli; corsa d'ob- 
Dligo, per ‘la Festa Nazionale, Certo che mon sono lo 
rasi corse di Parigi Ja cui dua nazioni sì disputarono 
fl primato della razza equina (0 in cul una fortunata he- 
nia, che' aveva dome: Empereur, guadagnò ‘un, premio 
ghe feco epoca nelle corse di tutti i paesi. Le corse di 
Torino si faranno in du giorni, con tre gare ambidue, 


‘e con premi costituenti in complesso Ja somma di lit: 
16,500, sa Na 


“Avanti; Ettori del secolo; e che 
Alla: met 


© 11 Velocipede (sazzettino delgior ) 
rtl sto numero di ir pubblica Ie segue aateblo, 

Gorriere di Torino — della contessa. Coca, 

Niccolò Machiavelli «Andria di Terenzio — di Spat- 
tivento, 

Ai Yelocipede — saluto) poetico di Delta. 

Un fiore ed una stella — romanza di Etas, 

Una treccia” di ‘copetti — romanzo inedito di Iyinio 
Tectide. 

















giungiate tatti pri 








cer maneo nz i reta»: nn 


Trek conii sul'Espolizione dla) Sociztà promotrice 
di belle arti — di G. E, Cerruti. 

Rivista drammatica — di Rosclo, 

Dnsnico. 

Diezzo d'associazione : Anno) 6, semestre 8/20, tr 
metro 1/70, un fascicoletto separato cent. 10. 

Rivolgersi con vaglia lettera franca alla Direzione 
dol'gioranio (Upogratia Favale). 

# Sommario Zelle materio contenute nel n. 15 
dol periodico. Verso Za meta: Romaneero di Enrico. Heine 
— Ocinî sull vita del: poeta Lensu — Viaggi fanta 
sticî per.italo Boreale — Puosit: Trio d'un poeta in 
esiglia — Varietà: Lo studente in socistà — Cronaca 
teatrale: 

Sequestro di giornale cd atresto di 
ferente. - Riccriamo un supplemento d'un nuovo 
giornale che &i pubblica ‘a Torino ‘col titolo; I° fiaschi 
e da Questo supplemento appreniiamo che quel’ periodico 
fu l'alto iori sequestrato por la terza volta, o-ieri poi 
fl gerente vonvo arrestato e’ tradotto.in cittadella. 

Nom approviamo în nessuu modo questa eccessività it 
rigore. 





‘2 Cattivi menilet. — Lamontammo! qualche 
nese fa cho' una donna lacéra e: quasi scema tenendo in 
collo tina bambina di poco più d'un lustro coi segni della 
foblire suî volto, eccitasse la piotà, dei passanti cantando 
‘ facondo cantar dalla bimba le arie più popolari a'clas- 
sche dei nostri celebri compositori. 

Dobbiamo ora ripetere la triste istoria: La sofferenza 
dal continuo afiatarsi rovina il gracile petto della creatu- 
rina, cesa non è più che un'ombra; è cosa insomma che 
‘spezza il cuore, veder la triste ‘cena cho ogni di si rin- 
uova por lo vie priacipali della città tra ls: commozione 
‘dei passeggieri cho lasciano volontieri cader l'elemosina 
nelle diafane' manine di quella porera bimba. Provyeda 
la questura a salvar da una immancabile etisia ‘quella 
disgraziata vittima, ed alla madro. provreda, col manî- 
comio se è pizza, colla custodia se è una cattiva speog- 
Jatrico della pubblica commozione. 








orti denunziati all'ufficio. dla Stato Civita 
il giorno 16 maggio 1809. 

Framont Pietro, d'anni 53, di Torino, parrucchiera — 
Mussettî Stefano, id. 90, di Mondoy}, impiegato postale 
— Codolar Emanuele, id. 58, fabbricante turaccioli — 
Ostollino Giuseppe, id. 63, di Ohieri, contadino — Za- 
baldano Pietro, id, 60, di Monforte (Alba), proprietario 
— Rassari Maurizio, id. 18, di Oleggio (Novara), fattaiò 
— Fiocardi Giuseppe, id. 6, di Castelnuoro d'Asti, com- 
messo di farmacia — Più 6 minori d'a 7. 
iarate all'ufficio dello Stato. Gioila 
il giorno 16 maggio 1869, 

?, Fomuwine 6 — Totale 18, 























Ussorvazioni meteerelegiche fatte. nell' Osservatorio a- 
stronontica di Torino a metri 276 sul livello del mare: 

























16 maggio 
ES IE JE 
clic |snli 8 
si|fste |336. si 
Silsablisa| s5l24 si 
5l:Z3|3sl8 $ È 
less È 
Ti WIE delolo — Gneo, 
16 FINO debole. coperto 
io 87 debole [nat o. 
ati SILE debole. [coperto 
S| 106) 70 È dchole. coperto 
IN 78/8. debole. leoherto 
Tompecatera estrema al nerd | mizima 10,6 
“a grodi contorni massima 21,9 


Pioggia millimetri 3;1. 

Temperatura minima della notto del/17/198: 
Bollettino astronomico dell’Ossereatorio di Torino 
(dempo' medio di Zama) 

8 maggio 1809, 
Nuscîro del Sole, cre £ 48 — passaggio al mer 
tino, oro 12.15 — tramonto, ore 7 08, —. 
Nascere della Luo, ore 1110 matt. — passaggio al 
saiglliano, ore 7,0, sera — tramonto, oro (0 85 matt 
Giorno! della Tuna T° 
Primo quasto di Luna a 10h 1%m'dî sera, 


————1le__ __»Éb 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 16 maggio. 
Presidenza dell'onorevole: Muri, 

Las seduta è nporta alle ore 2.90. 

Pas. inninzia che in seguito alle nomine a ininistri 
degli onorevoli Minghetti, Ferraris, Bargoni ‘e. Morini, 
rimangono vacanti i collegi. 1° dî Balogaa, 2° di ‘Torino, 
Casalmaggiore e Lucca. 

Si procede all'appello nominale. per il rinnovamento 
della votaziono. di ballottaggio. per la \nomina (di 85 
membri della Commissione generale del bilancio. 
|, Lunolì avrà luogo la nomina d'un vice-presidente della 
‘Camera in sostituzione dell'on. Mordini. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilancio di 
grazia © giustizia. 

DE FILIPPO rammenta che Ja Camera aveva stalilito 
dî fare diverso interpellanze in occasione della discui» 
s'ono di questo bilancio, Ora, nella posizione precaria 
tella qualo si trova, il ministro prega là Camera a ri- 
uundare queste interpellazze ad altra tornate. 

ABIGNENTE dichiara che in quanto alla sua interpel- 
Indza, noo ha dificoltà di aspettare. = 

RICCIARDI insisto nella interpellanza che egli voleva 
fire sulla questione del Popolo d'Italia 0 noa capisce 
che il guardasigili non possa rispondere oggi. 

Dil FILIPO risponde che allorchè avrà ricevato le 

seario informazioni, non si opporrà a. questa inter- 
lanza: 

MORELLI SALVATORE doplora di dovere rimandare la 
i interpellanza sulla giustizia penale. 

SANTOMETTI si felicita di vedero tutti gli anni ridotte 
1 peso di questo bilancio, ma crede possibili. muagiori 
ivonomie e riforme. Trova che le Corti di Cassazione 
sitio un vero, lusso per lalla. Yuole riforme ed econo- 
tifo nel nostro sistema processuale, Sortiene il sistema 
lella terza istanza. 

Parla dei pretori e deplora la loro triste sorte. Vor- 
relibe che essi avessero maggiori attribuzioni © ciò potrà 






































avvenica allorchè lo cassazioni: saran alelite. 

micciAnDI credo che la dissussione di questo bilanciv 
potrebbo eirero occasione di ua. discorso m'onatre ; ma 
în discorso suppone tal uditorio ‘0 questo uditorio) non 
cè perchè Ja Camora è spopolata. 

Si limita ad alcono. considerazioni sulla’ stampa. per, 
aoplorare i soverchi rigori ole. persecazioni ‘di cul fa 
fattà segno. 

pneana fa alcune osservazioni sulla unificazione le 
latira pel Yaneto, e vorrebbe, eapero le idoo del 
‘nistro in ordine allo. relazioni che l'onor. Parattoni lia 
Presentato sopra Muesto argomento: 

PANATTONI vorrebbe avci'egli cho il'guardisigili sì 
splegasso in proposito. 

Dit FiLIFRO dico cho in ordine alla unificazione copri: 
mà 16 sue idee nliorchè vorrà in discussione il relativo 
progeito. 

MiccoLI trova non /ossere necessario. afftettaro l'uni- 
ficizionie fino a cho non siano! compiuta le forme che 
‘a questa unificazione si riferiscono. 

na GAva_ crodò nell'interesee. amministrativo 1a uni 
cazione legislativa nel Veneto, e: propono perciò si fini 
tn’ giorno per Ja discussione’ del relativo progetto. 

mccoLi dice che l'estensione della legislazione italiana 
alla Lombardia, produsse gravi. spese. Perciò propone 
cho della unificazione legislativa. nel Vecoto non si di- 
acuta se non quando verrà in. discussione tutto il pro- 
getto del guardasigili. 

‘AGcoLLA pressata la rolazione sulla proposta Dina 
relativa alla discossiono del bilanci dal 187 

‘samia tuti propone la chiusura della. discussione: 
‘generale, che trova inutilo ed accademica. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Pauattoni, Ai- 
rivaliene e Bertoa, il presilenta _fa osservare che dalla 
votazione per là nomina della. Commissione del bilancio 
risulta che/la Caimora non è in numero, Avverte cho lu 
nodì si rinnoverà la votazione, od il nome degli assenti 
verrà pubblicato nulla Gaetetta Ufficiale, 

cumotì propone che per lanell si melta all'ordine 
del giorno i) bilancio passiva dello finanzo. 

La fieduta è ecilta allo oro $ It: 
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Gi scrivono: 





Firenze, 45 maggio/Goto), 
Le nomine dei ‘segretari generali pei dicasteri ai 











quali furono assunti nuovi ministri sono ‘atlunlmeute 
l'oggetto delle deliberazioni del Governo. All'interno 
sarcbbe chiamato il Tegas, quello stesso che fo già 
capo di Gabinetto sutto il Ministero Lauza nel 4805. 
che fa successivamente prefetto în varîi luoghi, e, 
da vltimo, a Lucca, Ai lavori pubblici è definiti- 
Vomenie chiamato il Gadolini, essendo il Della con- 
fermato nella sola qualita che da lungo tempo so- 
stiene di commissario generale del Governo presso 
; alla grazia @ giustizia è noto esser de- 
tineto l'Ara; all'agricoltura è commercio; nou è un- 
cora fatta una scelta definitiva, ma: sono în predi- 
cato. varîì nomi, trai quali quello del De Cesare, 
che essendo censore ceatrale già esercitò lo funzioni 
di segretario generelo sotto î successivi ministeri 
del Broglio e del Ciccone, 

In «quanto alla posizione del De Filippo, che si 
vuole abbia dichiarato ‘agli arnici suoi la'‘sua inten- 
zione di ritirarsi dul Miaistero non appena potrà 
essergli surrogato ua definitivo successore, i con- 
sta essere desiderio deî colleghi. sui che. egli rì- 
manga, ed ho ragione di ritener. probabilo che 
De Filippo smetta Îl proposito di rientrare: nella vita 

vata. 

Dacchè il nuovo Ministero si è costituito hanno 
‘avuto luego! frequeati' Consigli. dei ininistri, nei 
quali, a quanto mi si assicuro, foruna toccati i punti 
principali del programma cho si vorrà attiare. sii 
si afferma che acconci componimenti siano interve- 
in ordine a quegli elementi. sui quali, fu con- 
seguito, in occasione della presente crisi, un ravvi- 
ciomeoto, ma pei quali non si aveva avuto. agio 
di formulare preventivamente una concreta transa- 
‘zione, Tantochè il nuovo jadirizzo non tarderebbe 
a'mabifestarsi in modo chiaro e preciso allorchè 
verraono invanzi alla Camera. i progetti di legge nei 
quali si riassumono i provvedimenti rifie:tenti la 
forma smmigistrativa ed il sistema finanziario, Nella 
occasione della pubblica. discussione s'introdurreb= 
bero all'uopo le. opportune. modificazioni, senza che 
‘occorra di surrogare con altri gli schumi giù ‘sotto» 
posti alle deliberazioni della Camera, 

Teri sera col treno di Savona dello 6 arrivava in Ge- 
‘nova la regina di Prussia con numeroso seguito. Essa 
‘liscendeva allotel. Feder dovo e erano già preparati 
gli appartamenti. (Movimento): 

Dalla Direzione generale dei tilegrafi abbiamo la ge- 
‘guento comunicazione + 

‘Dal 14 corrente sono interrotte le comunicazioni tele- 
grafiche tra la: Francia e la Spsgna: (Gas. U/) 















































Leggiamo nella: Gazzetta ufficiale dol 15 corrente 
‘Alcuni giornali accennirono a duo bastimeuti della 
slonalo marineria mercantile, j quali, trovandosi il 31 
febbraio ultimo: nelle acque di Lissa, allorchè avvenne 
l'esplosione della fregata austriaga Radetzky, non si sa- 
relibero curati di apportare soccorsa ai naufraghi. 

TI fatto è vero in parta soltanto. 

Dei due imaccennati bastimenti l'uno | cioò il brigan- 
tino Rosalia, capitano Volpe, navigava sì nello acque di 
Lissa nell'ora della catastrofe, ma sopravrento alla Ra- 
deteky © ud'uma (distinza tale da non poterla avves 

Ciò è atato apprezzato da. persone competenti; onde 
‘non fa reputato Îl'caso di disposizioni in odio del eqpitaio 
Volpe: 

Non così del’ pielago il Zeale palrono Pasqualo' Ven 
tura 

Questi © 1 suo, equipaggio, presenziarono l'infortunio 0 
proseguirono indifferenti la Joro rotta. 

Giunti a Triesta tacquero il tuto alle nutorità di porto 
©:siuità marittima, © quando la voce putblica sorse ad 
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accusarli © firono sottoposti a, forsiale interrogatorio , 
‘egarono rocisamento ,, assereulo il falso in documento 
pubblico. Più'tardi, per timore, confessarono ogui' cosa, 
‘adducendo a discolba lo sgomento clio erasì di loro im- 
‘padronito alla vista del tremendo spettacolo. 

Al Ministero, della marina, curante dell'onore della ma: 
rinoria nazionali 0! spiacent di dover registrare, a lato 
di tanto azioni nobili ‘è generose cle dalla gente di mare 
compionsi al'ogni tratto 1! pro di bastimonti od individui 
‘piricolanti., il fatto assai Wasimevole (ell capitano e dei 
‘mariti dol Leale; son poteva: laseiirlo passare inos- 
sorvnto;[c, poichè il Codico: della, marian mercantile; al: 
l'art. 985/sanziona pono sufficienti per la repressione di 
‘azioni consinili; mon ‘poso tempo) in! mezzo 01 dispose af- 
finchè l'ano © £Ù altri fossoro denunziati al potere gin 
‘aiziario , nl quale dovranno: rispondere della loro con- 
dotta. a 

Questo: como valga a staliiro; i fatti sotto l'aspotto 
dol loro. vero accertamento, 
c--tm@@—u@eenii 


ESTERO 


Patty — (Nostra corrispondenza). 
19 maggio. 

Ii: Chitelet è uno dei” tentei ii Parigi in cui si-fa in 
tempi normali della. buona , commedia 0 nelle, presenti 
sore atrnordinarie ai fa della cattiva politica. 

Banoel, oppositore di E. Olivier, avera qualche giorno 
fa sfidato il'suo. avversario nd was lotta oratoria. Si 
trnitava di ridunar gli elettori e di caporre indiani ad 
‘ssì quoî principi generati; poliici & cui si informano lo 
‘azioni personali, cra insomma un redde rd 
l'avvdiizo, Und partita politica a epese intiore del vinto, 
Olivi, l'uomo del 19 gennaio, da uomo prudente eco 
vista di'‘non ‘accorgersi dell'invito del repubblicano av: 
roriario. Egli non -ignorava che. innanzi ad'un pubblico 
di'amateurs politici egli non ovea che a perdere 
torità' ed n 5ucorsso; feco alfiggere inveco su tuttii muri 
dalla città nu avriso colossalo su' cui a carattorì di sca- 
tota si avvertiva che egli, E. Ollitier, favitava il popolo 
pacigiho por ieri cora nolla sala del Chdtelet nd una no: 
rata politica in cui avrelibe dato ragione del.suo passato 
o risposto alle accuse cho gli furono seagliate. contro, 
L'invito ‘ora por lo 8 119, ‘allo 0 più di 2 mila: persono 
eraiio alle porto dol tebtro; il pubblico ‘impazientito gri- 
dava: Viva Dandel! viva RoeNefort! sî cantava la Mar- 
riglase. 0 Te chant du départ: 

‘lle 8 lo porto si aprirono, uu'onia di popolo sî gettà 
nella scali, tutti i posti furono presi d'assalto giuocando 
dî gomiti e di pugni; grosse risato partivauo dalla gal- 
ieria, grida confuse e molto rivoluzionario eranio lè rispo- 
ate del parterre. Il palco scenico Gra: quasi vuoto, Il pre- 
‘silento o l'oratore'erano alla porta ‘d'entrata che scon- 
giurano Îì pubblico a lasciaili passare, Vionlmeat E. 
Olivior si fece voder sulla scema; un oh! prolungato lo, 
‘accolse: egli andò e sedersi ad tn tavolino: collocate al 


giosto del sogeritoro o guardò in viso il presidente senza 
Fax motto, 


Un commissario di polizia mise il capo fuori dann 
palchotto di proscenio: nua’ Sschiata unanime lo, fece 

Ù gridò tutta l'assemblea. Uoa 
ita tenore sfnteta si azzardò a gridare: Vice 0I- 
tia risata unanime ‘lo accolse. Allora qualche 
none cominciò a proporre degli evviva all'Imperatore, 
‘llImperatrice alla Patrie, Jotrnal di soir © nì signor 
Havssmann, e il pubblico rispondera sempre con urla 
altissime © scoppi di-Hisa ironiche. Ollivier, calmo 0 tran: 
quillo:in volto, ma colla tempesta nell'animo; osservava 
quel’ mara in ‘urrasca. cho era quel parterre, e’ pensava 
bone. quanti. potevnno essere i 3uoî amici in' tutto, quel 
opolo @ liparagonava al numero, degli entusiasti che 
quattro sani prima portavano al cielo il suo liberalismo 
ad il suo ingegno. Erano cmni trascorse le dieci ed fl 
presidestò auceza non! apriva la sodutà. E. Ollivicr si 
ted sì fece tin tal silonaio clie si, sarebbo sentito l'i 
leggiaridi un insetto; Îl vecchîo oratore stava per aprir 
bocca quando un rtmoroso. starnuto eccitò per: cinque 
ininiuti in più fragoroza ilarità, Falle Ollivicr non rivelò 
sl suo wolto_il dispolto cho doveva; lacerargli il cuore. 
Fece cenno di voler. parlare; nuovo silenzi 
torruzione di. chi: foce osservare cho tutti posti non 
rano occupati. Alle. 18 o:tre quarti E. Ollivier cominciò 
a parlare: Raccontò una favola mitologica, poi condannò 
lo rivoluzioni. « È la rivcluzione che ha fatto voi, 
rispose una vace dall'alto. » E. Ollvier parlava da 9 quarti 
d'ora, © quantunque sovente interrotto da riprorazioni o 
da applausi, cominciava a guadaguar terreno, quando al 
fondo della sala sì ul un tuono di voci. che sì conten- 
devano; poi il dibattersi di due uomini. 


Era un ollivierista cho avea: pigliato alla strozza un 
ancelista, 1a, sala fu sottosopra, il presidento st als in 
piedi, E. Ollivier restò bocca aperta, il commissario di 


polizia use fuori questa volta colla sua sciarpa tricolora 
© gridò che l'aduoanza era sciolta, 


@ Viva Banel, viva Rochefort! » gridò l'assomiblea in- 
tuonando un inno bellicoso. Tutti gridavano ‘o per meglio 
dir uelavano, chi cercava un oggetto ‘smarrito, (chi il 
Vraceio d'un compagno, chi tentava salir au) palco sco- 
nico per felicitarvi E. Olivier, Il povero oratore. diede 
uno sguardo malinconico a tutto: quel popolo che (era 
venuto per lui, poi prese il: cappello ed ‘uscì. Dall'alto 
esdovano tnnti foglitzzi che sembrava, nevicnsse, erano 


dei motti puco imperialsti che qualche merci avea get- 
tati le galere, 5 


Intaoto che dentro alla sola accadevano taliscene gli 
settori. della #% clreosorizione, 0 chi per esi, facevano 
tuwulto per 1 vie: Quando sì aggiunsero al rimasti fuor, 

li che uscivano dal Qlidtelet, vi fu. un Amrrah! gene: 
ale. SI gridò viva Buncol, viva Rochefort, 6 molto altre 
vie, Si cantò la Marsigliese, ciò (che da un pezzo non 
ora più accaduto per Jo vio di-Parigi, si passeggiò colle 
lanterne, al fèco insomma îl chiasso in tutta l'estensione 
Jolla parola. A mexzauotto la polizia cercava î repub: 


Miicani pori calle e lo Brasseriea, facera arresti © co- 
mandava. a più ritrosi di andar a letto. 


Questi fatti non sono senza grande imporiana; Parigi 
è profondamente commosse, il Governo per. uscir vinci. 
toro Îa questa lotta docisiva, in cui o sì combatto cogli 
fnnî nazionali e coll'osorar Jo memorio repubblicane, non 
ha più che uu mezzo, quello di farsi più liberale dei più 
liberali di Francia. e È una via senza. uscito, » dirà al- 
uno; « ma è pur sempre una via, » rispondo, e guaì se 


il Governo contiuua sul periglioso cammino su cui; si è 
posto: 
































































































Sri ue 








La Francia ved troppo spiccsta la differenza tra i 
Quo principi, il-liberale: ed il gorernativo. Uno -invoca}Ja 
Iibertà, Ja riduzione degli esérelt, In pace; l'altro i parla 
di amministrazione , di piedo di ‘guerra , ai bilanci spa 
vontosi: como vi ha ad esser dubbio nella scelta ? 
Finisco Ja presente col mandarvi il programme elet: 
torale chi agli lettori della prima circoscrizione di Seine- 
0t-Oîzo presentà Laboulaye, l'Îlustre nutore di Parisien 
Amériguo 0 dol Prince Caniche, Îl vero Uborale, lo eéit- 
tore di cui ognì parola è un pensiero , ogni! pensioro è 











un detta. Ji libertà @ di fortuna popolare: 
Eccono .. programma : 
«Da vent'anni non vr è una libertà che'io non abbia 





colla parola 0 cogli scritti. pubblicamento «rivendicata ; 
ho per garanzia dol libri venduti a più di 100 mila esem- 
plari. 1ì mio programma fu:sompre la libertà, tutta la 
libertà, nulla all'infuori della libertà. 

#To voglio; 

«La libertà elettoralo Ga un serio controllo del'eorpo 
legislativo; la libertà civile, religiosa, pelitica ; la libertà 
del Tavoro , quella della stampa o dell'insegnamento;.da 
libertà dol Comino ‘e' dol dipartimento; Ta responsabilità 
dei funzionari dal ministro alle guardio campestri 
Chiesa in libero Sfato ; l'istruziono primaria: gratuita e 
più completa, l'indipendenza assicurata agili istitatori pri- 
mari; l'ordine e. l'economia nelle, speso ; per giungere 
‘alla riduzione delle imposto ed al niglioramento dello 
piccole cariche; domando che sì ponga fine agli inter- 
venti militari e che una politica di pace ci consenta di 
idureo i contisgenti ani o di aleggeriro i serviti mi 

i. 


* Vorral infine sostituire ul potero personale la volontà 
‘tiizionale , solo mozzo di realizzare i principit del. 1759 


cho la Francia amò sempre el ora rimpiange. 
u LAnobUATE: » 

Quanti sono i paesi fu Europa cho ayrebliero tisogno 

dell'attuazione di'un tale programma ? 
AVVENIMENTI DI PARIGI. 

Essendoci giunti, non sappiamo il prchè, pochissimi 
giornali di Francia cd ‘anche in ritardo, ci è forza 
manidor a domani i particolari delle grandi dimostrazioni 
onori di cn fron entro ori e ir l'altro o vio di 

‘Sembra ‘però che dalla riunione al Ohitelet ‘abbiano 
avuto origiie Je agitazioni, Lo stesso E. Olivier corsa 
poricolo di rimaner sebiacciato dalla. folla. Quando egli 
pronunziò Îl nome di Bismark, tutta l'assemblea fisohiò 
rumorosamente; dell'Italia si volle sentir:poco a ‘partare; 


ai calcola che più di 16. mila. persono: cireondassoro il 
teatro, 


SÌ fecero: numerosi arresti ed «bbero luogo scne san 
guinoso: tesal più sarebbe certo accaduto se l'Autorità 
non si fosse riconosciuta impotento funanzi a tanta folla; 
Ln scuola di medicina si sollevò in massa e si portò sulla 
piazza de T'Fcole. 

Lia truppa fece tina carica. senz 
tive e procodotte ad arresti. 

‘Quando E. Ollitier nowiitò {l colpo di Stato, una rio- 
lentissima interruzione accolse queste parole. 

Lo grida, che al: alasirofiò ognuno può comprendere 
quali aio state. Si acclimò alla repubblica, a Bancel, 
‘a Rochefort. 

I tumulti durarono nella |scra dèl 12 fino oltre l'una 
antimeridiana. Molti arresti vennero fatti; la folla ruppe 
i fonuli dell gaz e tentò resistore allo, cariche della ca- 
valleria. Vi fu un commissario di polizia ucciso da nn 
co'po di canna ferzata; altri feriti. Veanero {n un istazte 
chiuso tutto le botteghe, 










































imazioni preven- 











Notizie, Commerciali 





Jitazioni. 

Lioak:, 48 maggio, — Oli affari in sete 
Qisereti; prezzi. sostenuti, rialzo difficile. 

Oggi passarono alla Condizione 90 balle 
orgatzini, 43 ballo trame, 34 balle. greggio, 
pesate 18 ballo, — Paso totalo 19,91% chilo. 
grammi. 

LtvaneooL, 18 maggio,» Vendito di cv 
toni 8,000 ball 

Mercato dobole. 

Midaling Orleans 11 gti d.; Fair Dboliera} 
9911 4; Fate Bengal 8 4, 

Vendita settimanale di cotoni 52,000 balli 
— Importazione 69,000. Esportazione 9, 
— Deposito 378,000 balle. 








deboli. 











vorovli veguto da Bombay. 


nuova‘ron&, li maggio; — Le entrajo di 
cotoni nella settimana io tutti i porti degli 
Btati Uniti si suppone ammontino a 28/000 
Balle, 

Esportazioni per l'Inghilterra 24,000 @ pel 
continento 8,000. 

Il mercato fu calmo. 

Cotone Middling Upland cent. 28/318. 

Oro, 189. (ola). 








CAMERA DI COMMEROIO BD ÀRTI DI TORNIO, 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 45 maggio 1869, 


Orgaazino colli 25 peso 19290 
Trama ® 1 » 10881 
Greggia o i a 291ffuonra 
Articoli diversi a n vs 
Totali 97 2057 28 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n, #19, 





Milano, 15 maggio, — Mercato della seta; | 38» 
— Sulla nostra piazza gli affari serici si 
mantennero, assai ‘calmi , essendosi solo ap- 
plicato a piccoli acquisti di singoli ballotti di 


libera | 


Sembra lio tutto ciò sta però ;un nulla in: confronto d. 
‘quel che è accaduto nei giorni seguenti. 
Monaco. — (Nostra corrispondenza). 
"13 moggiò: 

La parola. « mezsa politica: + è qualls:obe carattarieza 
meglio d'ogul altra il hostto Gorerno.attualo, mozzo po- 
litica significano da noî , siccome. ognano può presu- 
merlo, l'esitazione tra l'influenza austriaca e! prussiana, 
perchè non vogliamo ancora parlare'degli. inttighi fram 
cesî, i quali pure' esistono , benchè ss ‘6bbano) ‘matcoti 
ero per sfuggire agliocohi: penotratitidell'ambasdiatoro 
‘prussiano. 

_8e:5î dice in Baviera cho: fl‘ nostro; péimo ministro, 
sig. principe di Mobenlohe, è l'amico) spetto) della Prus-| 
‘sopra la base della .paco.di Praga, queste parole non ‘| 
significano nè più nè meno di ciò che significano in molti 
altri paesi. Un' uomo sì può chiamra*pritto ministro, 
però la sua infincnza è tanto contrarista ch'egli è ridotto 
All’esero soltanto una figura, mentrookò i-fainewrs ‘nono 
dello altro: perso: - 

“La Daviora ha ncoettato la deggo militare «prussiana 
0 aumentato il numero doi ‘suol soldatiPor chi d'a. 
fatto? Per in Prussia 0 per l'idea di confoderaziono ale- 
manna repprosontata dalla- Prussia Nan :aî:puiò ancora | 
dirlo-iFinora si devo diro invece che la Baviera continue 


































‘CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono! da Firenze. alla Concordia \di Casale le 
segienti ragioni per cui il Menabrea non potè ab- 
bandonare il portafogli degli esteri: 

« Il portafoglio. degli estori è daliewtissimo. ‘Un 
‘iitamento può far credere all’estero che noi mu- 
tiamo politica, Giò basta ad'allarmare e /forse a 
rliardare progetti e trattative pendenti; perchè în 
fauo di diplomazia. moto. si. fa per riguardo alla 
persona, e/sî combina coo un minisito quello che 








mabrea' forse ha in ‘mano tali affari di. politica estera 
che: non possono essere ceduti ad altra mano. 


Gi scrivono da Firenze che il De Filippo è asio- 
lutomente deciso a ritirarsi dal Ministero. 





Ti arrivato Î prefetto comm. Gadda, a cui fa otitto 
{lregretariato -gemerate dell'interno. 
È) smentita .la.notiais che il:comm. Magliani -vada .5e- 


passi ‘consigliere di Btato: Si.dice | luveoy. che a consì- 


Finali rimano al suo posto. 

L'ufficio di segretario generale .d'agricoltura o:bom: 
mercio fu offerto all'onorevdle deputato Lampertico. (0-/ 
pimione). 





rità di 


l'asserzioî 
fa nel part SR 


deve comparare quello che Furtemberg con 
‘quello che si fa da noi. ; 

Il Wurtamberg,- ossia «trascinato -dal Paden ,-ossia «in 
dito da ana sito piliica che glineegaò, che la sua 
catrata‘nella progettata Confederazione del Gud equivale 
ia quanto aî scri pacuniri alla sta contenta ‘ne 
Confederazione del Nord, solamente con questa differer 
cho nel primo caso _il” Wurtesiberg ti tneevbo vasaio 
bararo-francese e nol secondo :vassgIlo Alamanno,pras: 
at, n dotato, fico 1 Bad, e pula 
iuvinto il 6uo principe reble-a Per 1 
sorvizio miliare. prussiano. e posto Jofne gli l'elmo 
‘prussiano sopra la testa dei Sunbi orgogliosi. A 

Che cosa fu inveco il nostro (Governo? Adottare il fa- 
cile prussiano? Diamine, quasto sarebbe abbandonare la 
Ialipondenza, cranio avvonico della amo dî Wil: 
absch, 

Sapete chio) così significa l'adottare quel:maledetto fu- 
ce 86 un paesc alemanno. adotta, esso è dansato 
prendere le sue cartuccie dalla fabbrica prussiana di 
Spandau, perchè casa sola-possiede -jl. secreto della loro 


L'Amico del Popolo di Bologna pubblica ‘le 5e- 
fueati parole ‘sul movimento di truppe che fa ese-| 
‘guire il ministro setta guerra; atte «quali parole noi 
Gi associamo compiutamente: 

« Sì fa economia, meltendo:in movimento tto l'e- 
‘sercito per scanibiario di. guarnigione? 

xx Il passaggio dei ‘reggimenti che fra noî è (con- 
{inno, grava:sall'erario ‘pubblico, ‘e sottopone i Go- 
muni 2 ‘spese enormi "per provvigioni, casermaggio 
ed alloggio agli ueiait. 

‘Vogliamo economit, questa ‘è ‘economia “di 
prima forza, » 











Il signor Cesana, direttore del Corriere Taliano di 
irenzo, ha venduto _il suo giornalo al signor Cirelli e 
i Aitira dal'rriago'giuraalistico. 

“Annunoîamo con dilora che il comm: ‘genoftlo: Angelo 
|Mongildo , uno dei veterani: più rigpettabili , che. tanto 
mò 0 tanto fece por.la, ma patria; versa. in ‘gravo peri 
colo di-vita. I augî scommilitonì da cui'era stimato ed 
nmgio, udranno èon fofaino rammarico la iuora tristi: 


preparazione chimica. Potete bensì fabbricare il fucile, 
ina lo. enetuocie nssolutamento n: adottando dunque 
fl fulo prusslano sito dipendenti, per sempre dalla 
russia. 








otti — valo a die a.tre numi dalla battaglia di Sadova 
il nostro sclda.o va col. suo nutico facile! che non vale 
più nieato. 

Soto solamente 4 settimane che il ministro idella-guerra 
propose alle Camera la spesa di quasi 5 milioni di fori 
per nuovi fucili. Ua deputato ‘el ‘partito progressista, | 
intorpellando il‘iinistto a dichiarare qual- facile serebbé 
preferito, questi rispote asciuttamonte che-il farilo War- 
ner sarebbe probabilmenta dicbineato fl ‘migliore; per Ia | 
Commissione che z'oscupa della, questione; Quando: - 
menbro contintò a lamentare la maboduza di pattioti 
smo alemanno al Governo; il. ministro digge: che la ; Ba: 
viera adotterà il fucile. Werner, positivamente 
{l migliore di tutti quelli che esistono nel'mondi 

Siamo ‘alla vigilia delle elezioni : ma mon voglio dirvi 
mullà di osso perchè il nostro paese si trova ridotto ad 
tu dilemma politico orribile. La sola notizia intaressapte 
di è, cho l'antico ministro, von dor Pfordtec, .si-porterà 
‘caudidato por rianimare ili patito. nerò «he non vuole 
tina Confederazione softo la Prussia. 








inano da onorato la patria. 

Le.giornale sdellì #9 © 44 maggio a Pa 
atino il loro. posto nel calendario imperiale. Mai 
come in questi giorni si videro così a frame 1 die 
partiti della Francia ‘imperiale © quello della demo- 
crazia. 

E i ati che. come i togli della consorieria ita-. 
liana vogliono a tuttii costi ‘oliiamarsi organi del 

















robo lavorate corzeti e buono correnti a prezzi 
convenienti porcliè concessi con alcune faci- 


Nelle greggie si surebbe oporato nelle qua» 
Tita bello © li bion ineaonbggîo, per urgenti 
tiogni ad alcun torcito. Vennoro infatti cn: 
eluso yeniito di friulano e trentino a prezsi 


più czlue, rifiutandosi quasi iu generalo ogni 
offerta di quest'articolo, salvo nerd per.qi 
località per lo quali gli aoquirenti 20n0 ‘tut: 
tora disposti a fare alcuni saccifiaî. 

1 prezzi dei bozzoli texderino. oggi ad fa: 


Lia campagna bacologica protedo abbastanza 
iene ia generale. 


Acqui, 1 maggio. > Le partito del ‘hg 
chi sono in quest'anno molto numerose , ed 
il loro stato igienico lascia le più care_spo- 
ranze di'buon raccolto. Facciamo ‘veti per- 
chè, non' ostante il tempo' piuttosto variabile, 
lo cose. perdurino nello stesse condizioni. 


Valenza (Spagna), 13 maggio. — Ognuno 
Waccorda nel dire 
nunata più. bachi che. negli anni. precedenti; 
la foglia. verrà. così quasi tutta consumata, 
ciò che da lungo tempo più non' ml ricorda] 





MERCATO DI BRA. 

(Nostra corrispondenza). 
14 maggio. — Contiana fl forte ribasmo su 
tatto le derrato specialmente mul frumentò , 


cora © difutti în questa ottva si efitua. 
sono molta vendito nel suldelto genere, 

Il mercato di questa ottava. fu discreta» 
reato ‘animato. 

Si vendettero : 
340 ettol, Frumento da L.18 05 a 20 90. 





e SER partito liberale ,, così anche i giorna 


97 Vitelli da L. 153 a 273 caduno, 
(prezzo medio tiro 19 GÌ il miciagrammi 

La tagga solla carne è a L.1 83 .ilckilo» 
gramma. 
















1 maggio. — Tl ribasso generale sognato| 
la socie «ottaza continuò pura: in questa a 
‘occezione del'frumento che subì. mn:notevole 
cinto. 

Il xostro marcato continpa-ad essere. poco, 
animato; 

eco la distinta dei prezzi: 

Frumento per ettolitro daL,18 22 a 19.78 
Segzla id dar 190601491 
Rino jd duo 3252 d6 89 
Maliga il da» 8672 998 

[42 goint;LegnafortedaL, 2— a 9— 

1 + dà dolcoda» 140 2.50: 
168» Fino dan 8—a d— 
1993 » Paglia da» 5—n BU 
il quintale. 
“Vino 


ee ———_ eee“ 


‘Pemésio, 15 maggio. — Granaglie. —In 
elezione ‘a quanto scrivesi dagli eoteri 
‘oatio dall'interno ben anco, regolatozi.l'an-. 
dirgento della stagione, la calima al fa sempre 
maggiore negli affari dappertutto; notammo: 
per altro cho il ribasso nel frumenti vedesi 
‘treitato; 0 eli manifesta più espressa -opi- 
niono che non abbiano oltre a discendere. 11 
‘ribasso maggiore trovai nelle segale; nei for- | 
mentosi e negli orzi;seltanto l'avena,ì nuo 




















debolmente tenuti. 










faroreral. 
Si notarono oggi : 






3200 — Varna 






gio è giugno 1.81. 






mediata a 








da L. 88 a BR. l'ottolitro. 






feposito. 





10 vi harno in questa 







Rendità Francero.8 010 








{ Vaiori aiverst), 
Ferrovie Lombardo- Veneta 
Obbligazioni ià: 










tem 





Je debbano. diminuire ‘no- 





la eipartazione; furoso. mono vive 1a carica-$- 
zioat' pei legnami. 1 carboni tennero attiva Ja 
‘mportazione, ed i depositi 000. ormai esì 

in ‘quer'da gns, ma vetinero rinforzati in quell 
‘iucora da vapore, che venivano sostenuti a 
liro 40. Gli arrivi e le transazioni furono di- 
scretamento attive negli solfi, ma tante le 
domando da aspettarezo con. premura altri 









(presso medio L.19 66) 
Sogala da» 18 05m 13.50 

(presso medio L.18 27), 
Meliga du» 9552 9X0 

(prezzo medio L. 9 07). 

















on altro ministro non si discute nemmeno. Il'Me- 










gretario, generale dello finanze è che il comm, Finali. 


glie di Siato (ala nominato fl comm. Gerra; il comm. 








rima, ‘e-i Veseti segnatamente , (clio perderebboro in ini! 
un ‘altro integerrimo cittadino che col 4anno 6 con la | 





del Goveeno.| 


---_—_ _ ———————_——_———t—t———m__——_—_—__—+—-+-+--—-+y---m———————— 


arrivi. Lo fransazioni nei (exzi, nelle: ghise, | Camera di Commerelo sd Arti, 
‘'aviluppazo, per effetto specialmente delleifab- 
rich, una estensione ‘che non sì aveva da 
molto tempo. Poco si fa delle frutia; le man- 
dorle reggono ‘sulle. Jire 160; il consumo de- 
gli agrumi al'esterde, come scorgset-dagli ar- 
rivi diretti. 0 dagli ‘acquisti: che se-no fanno 





miniionia, 15 maggio, — Frumento. — 
Tl'hostro mercato; è ‘sempre calmo. Le do- 
miande si fecero più attive 6l i prezii sono 


Le prospettive del raccolto sono. molto 
2210 ett. Richello rosso, 1501120, lira 92. 
128(116, lire 21 50. 


8400 — Marianopoli, 140120, das. mag- 


1920 — Richello rosso; 1401196, des. ium- 
91/50. 


1 tatto per 160 litri, sconto 1 per :0}0 al: 


—________________———& 


Parigi, 45 saggio. 
‘Chiusura della Borsa 


Rendita Italiana 5 0/0:fino mese — 57 25] 


in Francia, ad ‘ogni. momento, si chiamano da sò 
‘organi della vera domocrazia. 
Undici riunioni ebbero luogo in Parigi alla sera 


del 44 e furorio undici ‘tamilli, Sembrava chie tutla 


la popolazione della grande città si fosse riversata 
nelle &ile-a cui gli elettori si radunavano. per faro 
una protesta generale contro Il ‘sistetba delle con= 
‘didature officiali, contro i\mezzi «di corruzione go= 
vernativa. 1 candidati democratici furono acclamati 








con entusiasmo ;lale da toccar il delirio, la Marsi - 


gliose veniva cantata in coro, attruppamenti dî mi- 
gliaio ‘e migliaia di persone rompevano i lampioni 
delle wio-e gridavano: a viva Rochefort. » 

Gi vollero più di ‘sci.ore di fatiche e molte com- 
pognie di fanteria per:giungere a. disperdere tutta 
‘quella folla ‘the si Scloglieva in ‘un ‘posto per'an- 





darsi a far più compatia ja ‘un altro. 


Gravi nlisure di polizia vennero adottate. Oggi f- 
nice il. tempo che la legge lascia: alle_riunioni <- 
lettorali e fra cinque. giorai gli elettori. correraono 
all'aroa, 

l ministro dell'interno ‘ha spedito una circolare ai 
prefetti, invitandolia-non concedere ia questi cinque 
giorni di transito alcina (riubione pubblica o privata 
per niuta causa, 








‘N Governo dél Belgio la nominato. i suoi commissatì 
per l'affaro dello ferrovie; Esa! sono, tre nomini pratid, 
tro ispettori delle strade di ferro, La questione bolga® 
‘uindi ora più cho sotterrata, è dimenticata. 


-DISPAGGI ELETTRICI PRIVATIE 
(Agenzia Stefani) 
Parigi , 16 maggio, 

Una circolare del ministro dell'interno raccomandò 
ai prefetti di mettere in esecuzione l'art, 8 della 
terze eletorale , la, qulo ordina che le riuniooi 
‘lettorali debbano, cessare cinque giorni avanti n 
serutinio, e ricorda l'art. 43 che conferisce ai pre- 
Totti Il'altitto. di aggiormare “ogni riunione ehe sia 
ste «da «turbare l’ordiae «pubblico. 

Un avviso del prefetto dî polizia, segnalando i di- 
sordini avvenuti în occasione delle riunioni elettorali, 
ricorda le prescrizioni riguardanti la libera circola= 
zione nelle pubbliche vis e dichiara ‘che non sa- 
ranno tollerati nuovi disordini e che occorrendo 
verrà applicata la legge sugli; attrappamenti. Javita 
tti i buoni cittadini a noo frammischiarsi coi pere 
turbatori, 











Firenze, 16 maggio. 
11 prefeito Gadda ha accettato il pusto di segre- 
tario generale del Ministero degli interni. 
Madrid, 15 maggio, 
(Ritardto per interruzione dette linee telegrafiche ) 
Seilta delle Cortes—a proposta idi soitomet- 
tere a um plebiscito la quistiona dalla forma "del Go- 
verno -è rdella scelta del ‘capo dello Siato-venne re- 


il spinta da 456 voli contro 7. 


‘Bikatest , 46 maggio. 
Nelle. elezioni municipali di Bakarest. rimasero 
vincitori i candidati del pito governa: Lu 


i stesso avvenne jn tutte Je ‘altre città, sccettuats 


Plojeschti. 





Comino Giosxe?a pereato, 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 maggio 1869, — Fondi pabblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in. cont. 
Cedola staccata 67 22 22 27 57 57 25,25 
‘37 Li? 37.67.22 118) 57.25 30 10 10.00 
























piuttosto sostenuti, în haso 11 Yor marito “MERCATO DI SAVISLIANO; a Tricsto, Il carico di catrame di Svezia, at] 5 35 /32.15.171/897 678 
‘Anchie Îe contrattazioni dei bezzoli furono (Nostra corrispondenze). ‘quistato per ispoculazione, quasi interamente Corso logia 07/90 108. 
[ai è rivenduto, lors, 


Prestito Nazionale 5. per 010 C. d. m. in e. 
P.-79:50: 

Titoli perl'asso ecclesiastico. O. del! m. int, 
8536 

Obbligazioni Regia tabacchi C. del m. in è. 
s50, 

‘Azioni Regia. tabacchi. Con. dal fm, in /cofit. 
‘600 50. 

“Ibbligazioni -Ganali Gavour, O. 4, m. in. 
(51: 0 951 aB2 50 958. 

Yobligazioni ferr. meridionali, O: d. m, in. 
171 171 

Pozza d'oro da Li 20;-2078 a 20:80; 


=> BORSA DI TORINO. 

del 17 maggio. 

Rendita, corso legale aumento 
sent.421j2sulla borsa precedente; 
ni 

Borsa di Firenve del 45 maggio 186% 












Beudita lettera fine corr. _ Ds 

È Psagro _ Da 
8.8] ‘orodottera — 19076 
Denaro 22 

Londra lettera ‘a tro mesi _— 36.08 

—401-] Denaro - 89 
— $3150.] Francia lettera (a vista) - —- 
= 5285] Denaro Air — 
—=188%0f | Peostito Nazionalo 79/70, 79.60 
Obbligazioni Tabacchi] “ &BLa;t 451 50 

Azioni Tabacchi 655 — 655 BO 


peri quarti sì davanti che di dietro a L 1 














1l:prexso delle carni di vitello e senato 
da ‘veodersi nello bottegho tenute. dal 
Muntetpis ‘di “Torino ; rimane dal giorno 
15 maggio stabilito por. ogni chilograema 





per la testa, il collo ela scannatara a» 0 98. 














== RE x Er — ee —t —_ 
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i 
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





I° Estrazione 30 maggio 1868. 2° ESTRAZIONE 11 MAGGIO 1869 








Essendosi eflèltuata in questo giorno la Seco 
ELENCO fruttifere col I° ottob 


delle Obbligazioni estratte (tagliandi) pei 
non ancora presentate pel rimborso: 
r—_—_—_—__—_———_—+—m———é€— 


Sierio A. 












serie O. Serie D. 


















Titoli da 5. Titoli da 4. Titoli da 5. Titoli da 5. Titoli da 4. Titoli da 5. 





Titoli da 4. 





















NUMERI "NUMERI 


INUALERI] — von 
Hi NUMERI dello Obbligazioni | dalle Obbligazioni 


s' | dello Obbligazioni 


NUMERI 
dolio Obbligazioni 


NUMERI 


NUMERI dallo Ohbligazioni 


NUMERI 
dello. Obbligazioni | delle Obblig 


È NUMERI 
delle Obbligazioni 


dello Obbligazioni 














dalve y dal N° f dalN* | al N° | daliN | al N° dalNe | al N° 


494,110] 220,874| 220,87 

91 226401] 220,14 
229/014 | 229/01 
234,04 | 234,045 











Titoli da 4. 





NUMERI 
delle Obbligazioni 





dollo Obbligazioni 





Cartolle 








dal N° | alN> 





432,126 
139241 
9) 438,394 





















































LA DIBEZIONE GENERALE. 
































‘Torino; Tip: O. Favale 6 0. 








